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“Dorme felice un sogno lontano 
di chi vive d’amore e solo pietà 

ma quando sei vicino a me, 
tutto questo non c’è più.” 
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Prefazione 

Questo libro comprende un anno bisestile di poesie, è un calendario 
poetico. Oltre a questi versi ho scritto anche delle musiche pubblicando 
un digipack che comprende 366 composizioni. Il libro l’ho diviso in 
dodici gruppi. Ognuno dei quali rappresenta un mese dell’anno. In ogni 
testata di gruppo ho inserito un disegno astratto che rappresenta sim-
bolicamente il mese inerente.  

L’idea di questo mio libro nasce casualmente. Un giorno, ho pensato 
di pubblicarlo mettendo insieme tutte le poesie scritte sul mio diario 
durante i miei momenti di pause, quando mi spostavo con mezzi pub-
blici per andare a lavorare e sostavo nell’attesa. In quel frangente di 
tempo dedicavo alcuni versi a tutto quello che si andava formando nel-
la mia mente un po’ come tratteggiare delle forme astratte. Con questo 
gioco rilassavo la mia mente stanca. Avevo una voglia che curava la 
mia ossessione dandomi un messaggio di liberazione tutte le volte che 
mi affacciavo nel mondo della libertà. Sì perché il lavoro ti fa perdere 
quel bisogno quando gli altri ti tormentano perdendo quella libertà di 
cui hai bisogno e per non finire in un vortice dal quale poi non riusci-
resti più a uscire soffocandoti. Ecco che allontanandomi dal lavoro 
trovavo il mio sollievo gustando l’aria che mi circondava respirando 
una situazione pacifica e parte del silenzio che mi andavo a cercare. 

Ognuno di noi ha un temperamento che lo caratterizza che varia da 
individuo a individuo ma l’essenza dell’amore è sempre all’unisono del-
la nostra esistenza. 

Queste parole da me appuntate oltre ad essere una mia liberazione 
sono una testimonianza del mio vissuto e del piacere nell’intimo che si 
possa trovare fra la gente che ti circonda. Noi abbiamo un continuo bi-
sogno di confrontarci per migliorare sempre di più nel nostro cammi-
no e per dare sempre più un profondo significato di quello che stiamo 
vivendo in questo breve passaggio della nostra esistenza. Io sono un 
amante dell’astrattismo e mi piace spaziare in pensieri risoluti per sco-
prire la varietà di un sogno che stiamo attraversando. Scambiarci idee, 
qualunque esse siano, che possano farci galoppare su un terreno sua-
dente arricchendo il nostro bagaglio filosofico e non solo. 
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Il desiderio di evadere nei sogni, nelle strategie di manovre che pos-
sano darti la possibilità di concepire messaggi atti a darti il piacere per 
poi condividerlo in una società piena di cultura. È un po’ come quando 
si comincia pian pianino gustando quello che si mangia di buono senza 
fretta e in compagnia. Lasciarsi andare al piacere affinché si abbia più 
tempo per gustare una lunga pausa e vivere un momento di grande fe-
licità e solidarietà con l’alternarsi di tempi forti e deboli, lunghi e corti, 
allegri e tristi. Sono momenti che si creano nella nostra incantevole vi-
ta tutto per un senso di pace che si accumula come un salvadanaio, che 
si riempiono soldo dopo soldo e goccia dopo goccia per colmarlo di 
tanta saggezza che è insita in noi uomini che siamo alla ricerca 
dell’amore e della felicità che già abbiamo e che la schiacciamo perché 
tante volte non ce ne rendiamo conto. Soltanto quando la perdiamo ne 
comprendiamo il vuoto e ciò che abbiamo perduto. È sempre stata così 
la nostra vita insaziabile e incontentabile. 

La voglia di lavorare e di sentirmi vivo non cessava di meravigliarmi 
ed è in un continuo darmi da fare per poter continuamente cambiare 
come lo scorrere dell’acqua che scende dall’alto. 

Questa volta ho deciso che il mio libro scritto nel corso delle attese 
durante il mio pendolare fosse intitolato “Sulle Onde dell’Anno”. Arri-
vederci alla mia prossima pubblicazione. 

 
Francesco, Giuseppe Loseto  

Bari, giovedì 14 maggio 2020  
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A E I O U (01 GENNAIO) 
 
 
 
ATTORNIATO DALLA FANTASIA LIBERATA 
INCOMINCIO A SORRIDERE ALLEGRAMENTE 
IMPROVVISI LIBRI CEDUTI CON DELLE VUOTE PAGINI 
CHE GIRANO AL VENTO FALLACE 
FERMARSI POI NELL’INDICE A E I O U 
TROVARE TANTE LETTERE SENZA NESSO 
GRIDARE AIUTO SENZA TROVARE RISPOSTA 
IMBROGLIATA DALLA POTENZA INCREDIBILE 
SORRISI VAGHI CHE POI CI PORTANO ENERGIA 
DOVE TUTTO SI PERDE SENZA IL SUO PIACERE 
QUESTA IPOCRISIA NATURALE GIURATA DA LUI 
GLI INCONTRI AMOROSI E POI A E I O U 
VA BENE COSÌ PERCHÉ TUTTO È CONTENTO 
IO CHE GUARDO INSODDISFATTO LA SCIA 
MI TROVO A GIUDICARE L’ALTRO BASSO 
RENDENDOMI CONTO CHE SONO ALLO STESSO LIVELLO 
VEDO POCO DI QUEL CHE MI INTERESSAVA 
TORNO INDIETRO A RIPRENDERMI IL GIUDICATO 
DECIDO DI NON GIUDICARE PIÙ NESSUNO 
ANCHE SE AL DI SOPRA DEI LIMITI 
GUARDO IL PANORAMA DELL’INCREDIBILE 
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A (02 GENNAIO) 
 
 
 
A L’AMORE L’AMORE L’AMORE 
QUESTA PAROLA NATA PER SOGNARE 
UN AMORE CHE NON HA CONFINI 
NEL SUO MOLTEPLICE ASPETTO 
ED IO ISOLATO CON LEI 
VIVO L’INFINITO PRESENTE 
CHE MI DA VOGLIA DI CONTINUARE 
CONVINCEDOMI DI ESSERE IMMORTALE 
SPINGO TUTTI I MIEI DESIDERI 
IN MULTIFORMI MOMENTI 
PORGENDOMI COSÌ UNA CARICA 
ILLUMINATA DA SVARIATI COLORI 
IMMAGINAVO COSÌ QUESTO MOMENTO  
DI INFINITA BELLEZZA 
ELARGENDOMI LA POSSIBILITÀ 
DI IMMORTALARE PENSIERI 
E TRA TANTE PAROLE NATE COSI’ 
VIEN VOGLIA DI COSTRUIRE 
UN MONDO DI NOVITÀ 
TRA TE E ME CHE CI TROVIAMO 
 
 
  


